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Western «moderno» di Nicholas Ray stasera in TV 
w m « a p * i 

Johnny Guitar ha 
un fratello, fl 

Jeff il temerario 
Nicholas Ray, negli ultimi tempi, è 

diventato famoso. Non che prima 
non lo fosse: bene o mate, ha duetto. 
un film che a suo tempo fece epoca, 
Giouenta bruciata con James Dean, e 
ha confezionato con Johnny Gu»'tar 
uno dei western più originali del do* 
poguerra. Ma dopo la morte di Ray, 
c'è stata un'altra imprevedibile con* 
sacraztone, la sua fine è stata «docu* 
mentata» in un film sconvol^nte, 
quel fiick's movie di Wenders che è 
una sorta di film-verità, fHm-omag* 
gio al maestro-collega-amlco. Per 
Wenders, Ray è tutte queste cose 
messe assieme. E forse qualcosa di 
più. >'-. • ' 

E, dovendo citare un film di cotan
to modello, che titolo sceglie Wen
ders in Nick's movie? Sceglie II teme^ 
rario (THe lusty men, 1952), un we
stern meno celebre di Johnny Guitar, 
ma che secondo Wenders riassume 
tutta la poetica dell'amico scompar
so. E un parere qualificato, di cui 
conviene tener conto. 
: Vediamo cosa racconta 11 temerà^ 
rio, i} film in onda questa sera alle 
20.40 sulla Rete due. Diciamo subito 
che è un western d'ambientazione 
moderna, che si muove nel mondo 
dei rodei, spettacolo ancor Oggi in 
gran voga nella pianura del Missis

sippi. In questo senso, H temerario è 
un prezioso anticipo di un celebre 
western di Sam Pecktnpah, L'ufyimo ; 
buscadero, in cui Steve McQueen ri* 
prendeva quella camminata dinoc* 
colata che Robert Mltchum aveva 
reso famosa in tutto il mondo, e 

Mltchum, grande attore: nel Teme
rario è Jeff, ex-campione del rode!,' 
noto in tutti gli Stati del Sud ma or
mai stanco, con ben poche ossa che 
non si siano rotte almeno una volta. 
Recupera un poco df voglia di vivere 
aiutando Bill, suo giovane amico, a 
diventare un campione a sua volta; 
ne recupera forse fin troppa davanti 
alla bellezza e alla freschezza di Lui
sa, moglie di Bill, alla quale comincia 
a dedicare le sue attenzioni. Nascono 
liti e incomprensioni: Jeff si distacca 
dai due amici, riprende a gareggiare 
in proprio fino a rimetterci la pelle; 
Bili e Luisa riescono finalmente a 
comprarsi la casa che avevano sem
pre sognato, ma dentro di loro la 
scomparsa di Jeff lascerà un vuoto 
incolmabile. 

Raccontato cosi, II temerario po
trebbe sembrare il solito triangolo. 
In realtà, non si tratta di due uomini 
che amano la stessa donna, ma di tre. 
esseri umani che si amano e si odia

no ti in l'altro, il gran pregio di Ray : 
sta nel raccontare questa vicenda In 
poche parole, con una sceneggiatura 
scarna f r i t t a da Horace McCoy) e 
priva di fronzoli, t r a .l'auro, ja storia, 
della lavorazione dei temerario è av
venturosa quasi quando U film; Ray e 
i suol collaboratori girarono gli stati 
del Sud per diverse settimane, su un 
cqrriper uguale a quelli che vedrete 
ne) film» passando da un rodeo all'al
tro e scrivendo di notte le battute che 
sarebbero servite 11 giorno dopo. Non 
a caso Ray dichiarò che II temerario è 
fondamentalmente «la storia di tre 
personaggi nomadi che cercano una 
casa, un posto dove fermarsi*. Il film 
è pieno di nostalgia per quelle «radi
ci* che magari non sono mai esistite; 
e la scena In cui Mltchum ritorna ai* 
la fattoria, ormai diroccata, dove è 
vissuto da ragazzo, e ritrova la sua 
prima pistola * i suoi vecchi giorna* 
Ietti, è uno dei più bei «ritorni a casa» 
della storia del cinema. ' 

Cosi come sono bellissime le scene 
dei rodei, soprattutto quelle relative 
alle corse sui tori. E di altissimo livel
lo sono le prove di tutti gli attori: Ml
tchum è praticamente grandioso in 
quello che è forse uno dei migliori 
ruoli della sua carriera. Ma. bravissi

ma è anche Susan Hayward, una 
Luisa di cui è impossibile non inna
morarsi, e magistrale Arthur Kenne
dy nel disegnare un Bill mediocre, 
succube dell'amico ma non privo di 
una sua dignità, , 

Il resto della serata TV prevede la 
puntata, conclusi va di L'ultima ca
briolet (Rete uno, ore 20.40) e, subito 
dopo, la prima parte dell'Opera sel
vaggia, un programma del grande 
documentarista Frcderic Rossif: i) 
titolò è India, Kashmir: lo spazio e il 
ricordo. IV film è stato girato nel Ti
bet. Alle 22.20, sempre sulla Rete 
uno, va in onda il buon programma 
musicale Mister Fantasy, di Paolo 
Giaccio, presentato da Carlo Massa-
rini. Dopo un filmato su Peter Fram-
pton, tre ospiti italiani: Ivan Catta* 
nèo che, per halian Graffiati, esegue 
Sei diventata nera, Ron e (nel settore 
vecchie glorie) i Camaleonti, i vecchi 
interpreti di Applausi e di Viso d'an
gelo. In chiusura, i Rolling Stones e-
seguono in concerto Honky tonk wor 
man. uno dei loro pezzi più celebri. 

, : . ' ; • • " •••' • l « C t ' 

NELLA FOTO ACCANTO AL TITOLO: 
Robert Mitchum e Susan Hayward nel 
«Temerario». 
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«Lisistrata» di Aristofane al Teatro Romano di Ostia Antica .' !' 

E le donne gridarono: 
Vamomoia^uevmh 

Il buon allestimento di Ida Bassignano preferisce la teatralità alle mistifìcazioni ideolo
giche r La bella prova degli interpreti e una graffiante traduzione di Paolo Volponi 

R O M A » Dalle cattedre del 
lice), Lislstrata, veniva sem
pre ricordata, prima di tutto, 
3uale la prlnja vera eroina 

el femminismo, con buona 
fiace di Aristofane, suo crea-
ore, che conseguentemente 

diventava il primo, vero au
tore satirico, quasi quasi di 
tendenze socialisteggianti. 
Insomma quésta «Lislstra
ta», malgrado la sua aperta 
riluttanza verso qualunque 
antipatico eccesso, in qual
che modo rappresenta pure 
un mito, diciamo così, socia
le. Un mito alimentato da 
tante e tante rlletture criti
che, da parecchi allestimenti 
e anche da tante prolisse e 
noiose argomentazioni criti
che. •-•'•• ;••'• •'• ;->;- •• • •'•• . 
- Al di là dell'arguzia tema

tica di Aristofane, però, an« 
che «Lislstrata*, come tutti 
gli altri «resti* di questo som
mo autore, è un capolavoro 
innanzitutto scenico, cioè, su 
tutto prevale la costruzióne 
teatrale, l'invenzione di un 
intreccio tanto finto da poter 
essere letto come una meta
fora terribilmente. chiara 
della realtà. Ebbene Ida Bas-

Punta sui giovani la II edizióne del Festival dedicato al musicista 
**^^*mi*^*F^——^m!s*^mt^9^^»+^+^^*^*^i'm-^***tmep* 

Quel 
strìzza t'occhio a Pesaro 

Domani apertura con «L'italiana in Algeri» - Ma c'è chi critica tanta... gioventù 

Dal nostro inviato 
PESARO — Ferragosto, esta
te, traffico, mare;'turisti' è un 
'Crescendo* rossiniano;'-róssi--
nianamente - dorrjinafb-dagli•-
amministratori àellà~ città, i 
quali hanno aggiunto tra le 
matasse da dipanare anche 
quella del 'Rossini Opera fé? 
stivai». -••;?.;-- H; • r 

Dopo aver saggiato, l'anno 
scorso, la possibilità di un ri' 
lancio rossiniano (e La gazza 
ladra inaugurò il Teatro Rossi
ni, favolosamente restaurato), 
il Comune ha dato un colpo d' 
ala alla sua fantasia rossinia
na. Ha programmato la secon
da edizione del Festival, riba
dendo il puntiglio culturale, 
che è nelle premesse della ma
nifestazione: l'allestimento, 
cioè, di opere rossiniane, ri-
presentate nell'edizione criti
ca. -..".. -.,-;' '. .:\ •,:.' • • -•-•:,-.• 
- : È tutto pronto ormai per l'i
naugurazione -del Festival, 
prevista per domani, con L'ita
liana in Algeri (1813), nell'e
dizione curata dà Azio Carghi. 

Quest'anno il 'Rossini Ope
ra Festival» (ma. non a lutti 
piace questa sigla che, pure, in 
tre parole indica bene l'assun*-
to della manifestazióne) ha 
puntato sui giovani e nemme
no questa scelta ha i consensi 
di lutti. Rossini — dicono —• è 
difficile, e ci vogliono gli an
ziani. Non si ricordano che 
Rossini aveva venturo anni, ai 
tempi dell'Italiana. Dirige 
dunque un giovane: Donato 
Renzetti, vincitore del *Con-
corso Cantelli», al quale oppor
tunamente si dà l'occasione di 
far valere la sua pacchetto. 
Sentiremo domani. 
1 II secondo incanlro'eon Ros
sini è per U 26 •gotto, con La 
gazza ladra nella splendida e-
dizione dello scorsa anno. Ma 
«vi podio non Itati U maestro 
Cianandrea Gavazzeni, im-
potstbHitato ad essere qui per 
quei giorni, che sarà sostìtaifo 
éa Alberto Zedda che *, poi, il 

revisore della partitura. . 
- Tra io Gazza e La donna del 

lago che conclude il Festival, 
c'è di mezzo—'2 settembre — 
un concerto diretto ancora da 
Zedda che presenta lo Sutwt 
Mater di Pergolesi e qutOo di 
Rossini. Giusto U tèmpo di 
prendere fiato, ed ecco U Festi
val nei suo momento pia «tte-
JTC La donna del lago—1*5 jet-
tembre — diretta da Maurizio 

Pollini, proprio lui, il nostro il
lustre pianista. Credete-che 
tutti siano d'accordo? Nocche 
nonio sonore avanzano spe
ciose perplessità. 

, Pollini* che ha già speri
mentato in campo sinfonicette 
sue capacità direttoriali, vuole 
ora raggiungere, con Rossini, 
il traguardo piti alla.. Non si 
tratta di un pianista chè'insé* 
gua fantasie vetteiiarìe, mòdi 

un musicista che pud dare 
molto a Rossini. Il pianoforte 
non è un ostacolo, e del resto 
flo^ni dpce t^en4o^ 

vòlte perché.pi t^etir retta 
anche' nèV 'drammatico:7'Ma' 
na&èfsono distinzione c'è una 
solo forzo crtb\rice ee%H%U?k 
^.n^a^^térp^re0^ 
mwtiéa; afiraverso if bianco*«?' 
nero della tastiera o attraver
so i colori dell'orchestra, e. delle 
voci, Ma ci sarà tempo per ri
tornare sull'argomento, pia
mo ora U quadro degli spetta
coli che iniziano s'enspre alle 

Italiana in Algeri: 19,21*23 
agosto; -:ì •' •'' ' ••-•'.'•••':'••••__ 
> Gazz*Udri:2€,2Se30ago-

• Subat Mater.' 2 settembre; 
• Donna del lago: 16, Ite 20 

settembre. ^ '•;. •- ; • -; • • • :" 
< Altre; mani/eit«*ioni com

pletano U Festival. È già aper
ta una mostra, mirante ad illu
strare il •' restàuro deU'anttco 
sipario éct' Teatro Rossini, 
mentre domarli si inaugurerà 
quella intitolata 'Rossini in 
posa»: ritratti, incisìonii cari
cature Jl 10 settembre riavrà 
un convegno su Giuseppe Re-
dieiotii. il primo nostro, im
portante biografo rossiniano e 
nei giorni 15.e 16 sì discuterà 
sui problemi strumentali nel' 
l'opera di Rossini. : 

• È stato anche bandito il pri< 
moeoncttspintcruazianmhedi 
Belcanto (preziosa iniziativa 
per recuperare uno stile voca
le) e tutto concorre nel dare a 
Pesaro ù merito di una coeren
te rinascita, rossiniana, che do
vrebbe coinpolgere tutto il artK 
iòne detta musica Senanché, i 
grandi teatri, come le stelle, 
stanno a guardare: verdiana-

. mente sospettati, per- *?•!•'. non*. 
si immischiano. 

> ? ? " 
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PROGRAMMI TV 
m «•——•' 

D T V l 
13.00 nWMJQSnH OrMTATf^Grandl l i u t i oarrytM; «$p«ft»cu*». 

Musica di Aram Khaciaturian. Compagnia di Baio • Orchestra <M 
Teatro BotKiQi <* Mosca 11. parta) 

• *»-«af*«F 1 •KaTCaT^nò^Ml̂ OMal 

17.00 mCSCO RUSCO - Musica, soanacato • attuaitA ~ 
17.0S TWE WS*OTl S UH IMIAOdWMWOMjO - sMai malata cTarsoca». 

con: Brian KaftA. Sabaaav*» Cabot. Aniasa Jonaa (4. Éf̂ nwSo) -
1S.00 POH t W T O fOPJO OtV T I M M O I V A Ì U , com Wot Warisr a : 

Ursula M a n (S. 

SPCCIALC con: Tany Vosat, 

totr. rntTf KNIQ. Daboran Maffin. t* 

Lo spaiio é 9 ricorda 

1S.1S D K 
17.00 
i7.so non 
10.10 
10.30 T 0 ) 2 -
10.00 O.O.0, 

La Scala va in Giappone 

Butterfly 

Otello 
MILANO — È già tutto esaurito. I centomila "posti disponibili 
sono stati venduti a scatola chiusa. Il marchio di garanzia si 
chiama però teatro alla Scala. La Scala, dunque,: va in Giap
pone. È la più grjr|d.e^|tnpegnat|ya t o i ^ é é d^arnoso ente [ 
Urico milanese, ^tótóprossimo dalla Malpensacón un volo 
S c i a l e ^etéh*e%1mWÌ8^roìèsMhvtì¥cV«h^ 
del coro. 85 tra cantanti e personale della direzione. Venti " 
ore di.yolo.via NuovarpelhÌi»Bangkok. Hong Kong, per 

rtyare^a Tokio domenica 23. Ne£ paese di Butterfly c'è una 
_ micie attesa. Il n c « ^ teatro porgere in tir città giapponési 
(Tokìor Osaka. Yokohama) dal pruno 'settembre al primo 
ottobre il meglio della produzione di questi ultimi anni. In 
cartellone, ci sono, infatti, Simon Bqccanegra nella famosa . 
edizione di Str^nler-Abbado, Otello nell'allestimènto di Zef-
firelli e c o n i a direzione di Carlos Kleiber, la Afessa di rè- " 
quiemi di Verdi diretta da Abbado, là ormai preistorica ma ^ 
sempre pregevole Boème di Zeffirelli; diretta da Kleiber, il -
Barbiere di Siviglia con regìa di Ponnélle è direzione di 
Abbado. e infine la rossiniana Petite messe solennelle, diret
ta' dà Romàno Gandolfi. .••..; ,'""'•'.';'""..""" .'7* '''.'-•'','".".'":! 
'•'•Tra gli interpreti figurano alcuni tra_i più famosi.'cantanti ' 
che hanno ultimamente frequentato il paicoscenico scalige- ̂  
ro: Mirella Freni. Lucia ValenUniTerrani, Piero Cappuccini, 
Placido Domingo, Nicolai GhiaUrov. In tutto, il Giappone 
ospiterà per oltre un mese 426 tra artisti, tecnici, personale 
direttivo della Scala: Con il gruppo scaligero, in rappresen- -
tatua di.Milano e in occasione del gemellaggio tra la città 
lombarda e Osaka partiranno sabato per il Giappone anche il 
sindaco Tognoli, il vicesindéco Elio Querciolf e l'ex prefetto 
Amari. . >. *-• . \ :.- ; -. Ì;-;•-•- ' . - . ••••- •-• -'_• "•'•'-

Sono yeht'ahni,che » parla di questa tournee giapponese 
ed e merito delia ferrea volontà del signor Tadatsugu Sasaki -
se i\ nostro teatro lirico approderà finalmente nella terra del • 
sòl levante. Proprio vènt'anni fa Sasaki incominciò a pren- :. 
dére contatto.con l'allpra sovrintendente Ghiringhelli, poi 
con Paolo Grassi è ora con Badinì. Finalmente c'è riuscito ad 
avere La Scala nel suo paese, così come riuscì tempo fa ad 
avere il Covent Garden e l'Opera di Vienna. Con Sasaki uno 
dei maggiori impresari giapponesi, c'è però anche un'altra 
organizzazione che ha favorito la tournee scaligera. È una -
setta buddista che si chiama «Min-On*. che raccoglie oltre un 
milione di adepti, amici della musica: la tournee scaligera è 
tutta a carico dei giapponesi e verrà loro a costare qualche ; 
miliardo di lire. L'associazione «Min-On* non bada a spese 
pur di garantire agli ospiti italiani (come del resto è già 
successo con l'Opera di Vienna) un trattamento di prim'ordi-
ne. Intanto, come introduzione agli spettacoli è già stata alle
stita dal 15 luglio, presso il New Otani Hotel di Tokio, la 
mo«tra del Bicentenario. Migliaia e migliaia di giapponesi 
l'hanno già visitata. - ~ 

Ultima notizia: il 16 giugno scorso è partita da Genova per 
il Giappone una nave carica di scene e costumi con destina-» i 
«iòtté Yokohama. Quaranta container* dal peso d i 1.300 quia- ; 
tali ciascuno. A Tokio si sono dovuti impegnare ca^it sapora- " 
neàmentè due teatri e verranno inoltre ingaggiate ISO perso
ne nella comunità straniera di Tokio per montare e smontar* 
gli scenari. --.:.- -. .*-•:-'. v̂ . « e.-ì^- *-&,«'? 
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PROGRAMMI JUDIO 
• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7 8 10 12 13 
14 17 19 OBI Flash 23: 6.40 tari 
al partamanto. 7.15 8.40 La com-
b*n«riDna musicala: 0.30 
•Jat OTT: 0 r«a*o anche r 

•Ooncorrtpaer.: 11 
12.03 Amore vwal 

13.1$ MTMM T4.20 «polari. 10 
Diapiiiu Inaia, 10. IO 
f . 3 0 U- t i is i is ; 17.03 

; I f j t t A lampo <* atnnen 10.16 
•s 01:10.40 Ucw*rt 

Sfiatinolo: 20.25. Stasare 
_. .; 21 Wtapm-'éamtaaWm: 

21:30 Muaècs «fot Mrtdr*: M »tac-
m: 22.3S Mesìca par 

c'ts.os~ 

CD RADIO 2 
OlOPMAUftAOtO: 0.30 7.03 0 3 0 
0.30 11.30 12.30 13 30 1&.30 
1C3017.3010.3010.3024.30: 
0 0.00 7.0S 7.00 0.4» Ottmi «fe-

mi; 9.05 scarnine Cherie»: 9.32 
La fcma rial pozzo: 11.32 Come vì
vevano o« indiani; 11.52 Le ma* 
canzoni: 12. IO-14 Immissioni re-
gàonaf; 12.45 Cornane 
13.41 Soantf-sraok: 10 Le 

15.37 Tello fl < 
19.50-22.40 

Fatttamo en poaau »—eo; 21.10 
Concerai operistici; 22.30 UNinw 

O RADIO 3 
Ga3wwAtiwao«o 0.45 7.200.45 
12.45 13.45 15.15 10.4520.45: 
0 Qjiuiwia Hi«ioi:0.55 0,30 
I0.15tcsmeila«»jliiiaaiiii>7.30 
Prima peajne 0.45 94 ne parta eop; 
10 HmiH\ tare danna: 11.55PV 
rnaisjajl «nuaìcata; 13.35 
ona OsOf ri**; 15.15 

— niJOttr» '-
17 I La fksMiiO 

ì l i 
tasttafawStSOt.l. 

230 tasi; 23.40 lraaaona»« 
) i . •_;-. : ; , i > i . . i i . " . . 

17-19 

signano, che ripropone il te
sto aristofanesco un po' In 
tutte le platee estive (In que
sti giorni al Teatro Romano 
di Ostia Antica), coadiuvata 
dalla graffiante é teatralissi-
ma traduzione di Paolo Vol
poni, non ha fatto orecchie 
da mercante alla carica sce
nica di «Lislstrata», presen
tandola prima come un'eroi
na della scena, poi della vita 
sociale Jn generale. -

Dunque, Lislstrata è stufa 
di dover dormire tutte le sere 
lontano dal proprio marito 
-~ questi uomini • pensano 
sempre e solo alla guerra! — 
così riunisce tutte le donne 
greche proponendo loro una 
squisita battaglia del sesso 
in onore della pace: «Se nes
suna si concederà al proprio 
uomo, prima o poi questi 
bricconi faranno la pace e 
torneranno a riempire l ietti 
familiari*. Ben detto, tanto 
più che H vero tema delia 
tenzone, effettivamente, sta 
nella ricerca di una pace dU? 
ratura. Il testo, tutto som
mato, viene dopo. 

Cosi le bizzarrie si spreca
no, Le donne si chiudono sul
la collina dell'Acropoli, scac
ciando in malo modo qua
lunque maschio }i convenu
to, con buone o cattive Inten
zioni. Prima la pace, poi si 
vedrà. Il gioco scenico di Ari
stofane è tutto qui, nella con-? 
frapposizione fra un tema 
serio — )a pace — e un tema 
più ammiccante, più diver
tente se vogliamo — la so
vrapproduzione di fantasie 
erotiche da parte degli uomi
ni—. Alla fine, infatti, al col
mo del paradosso, tutti i ma
schi della zona, ritti come 
non mai, ateniesi e spartani, 
si riuniscono con estrema 
fretta sotto l'Acropoli per si
glare la pace e córrere, subito 
dopo, a sdraiarsi sui letti più 
vicini. :•'•'•'.- : 

\ Ma c'è di più: quel Coro 
quasi striminzito, conserva
to da Aristofane anche per 
doveri formali, in, questa 
messinscena di Ida Bassi
gnano riesce miracolósa
mente a non essere solo il 
campo d'applicazione della 
più sfrenata fantasia del re
gista, come spesso era acca
duto negli ultimi tempi negli 
allestimenti di classici. - - -. -
•' Nonostante i sòliti — po

chi, per fortuna — stolti in 
platea («Ecco» le donne non 
hanno proprio : inventato 
niente: anche al femmini
smo avevano già pensato \ 
greci*), il pubblico di Os.Ua 
Antica ha m buona parte àp-
rjrezaato Uvscelta di Ida Bas
signano e Paolo Volponi, 1 
quali hanno puntato più sul 
fatto scenico, che sull'Intrigo 
ideologico, pur senza-voltaxe 
completamente le spalle a 
quest'ultimo. La gente, in
somma, s'è divertita alle bat
tute, talvolta anche pesanti, 
di Aristofane; giusto qualche 
gruppetto sparuto ha inneg
giato — in religioso silenzio 
— al «classico profanato» da 
tante parolacce e tanti costu
mi lascivi. Ma si trattava, si
curamente, di persone com
pletamente digiune di teatro 
aristofanesco. Anzi, uno dei 
pregi di questo spettacolo sta 
proprio nell'aver reso quasi 
integro 11 testo originale, ben 
indirizzando, anche, quegli 
improperi che Aristofane era 
solito lanciare all'indirizzo 
dei suoi più «potenti» con
temporanei. 

Tutto si è svolto entro una 
beila e semplice scena di Ser
gio Tramonti (scena obbliga
ta, si dira, poiché la maggior 
parte dell'azione si svolge. 
per espresso volere detTauto-
re, sotto ai Propilei), una sca
linata di legno sottoposta ol
le più stravaganti inveratila* 
ztoni. Degli interpreti, tare-
ce, c'è da dire qualeoae. di 
più. Marina Malfatti, proti? 
genista, chiusa in una sorta 
di antipatica arroatwa,èco-
M die prcsMte più svi setto la 
questione, arai troppo sol • • -
no, recitando sempre con lo 
steJBK> tono» in ogni circo-
sunta, quasi quasi, con» 
uno «quo* lettori di»>c»acttt-
nl teJevtaifl die 
fatti tragici e fatti 
.sempre con la stesa 

OH altri in scena ai 
mostrati più attenti 
castone registica: ttcea *9 
Intatta, ainaoiltatto, ci otTre 

almeguo delle ino pillatali! 
t i , Susanna Javie©n è Mrrt» 
na ,Upiù' 

tona o^H^n»oigo 
no, poi Marte ^ctajfjiaxnv « 
c«ia»jnaBsar»ì> del popolo» tu 
boooo fra osrtootia V «Mont 

Tra gal OJaTf 

A distanza di qualche anno 
dalla riscoperta' italiana del 
«blues», quando cioè l'interes
se ̂ erso questa musica già coj 
mincià leggennente'a. $i.rni-
nuire.-alcuntf^casecliseografr-: 

che escono con diverse riedi-
zjòni di vecchi album,di suc-
cessD/A parte r«Albatros» che, 

'perla veritàr da óltre sette a n 
ni si occupa intensamente di 
questo genere di musica, per le 
altre distributrici si tratta più 
i'rnénó^dr. novità comunque 
^nx-iaitro degne di essere pre-
fse'in'consilderazione.y~:-'- '*" 
- ' L^àÀlbafros» esce dunque 
con due dicchi: «Combo Blues* 
e «Big city blues* entrambi cu-, 

'rati da Alessandro Roffeni. Si 
trattar di materiale completa
mente inedito su Lp; ricavato 
direttamente da vecchi 78 giri 

Jirovehienti da Oltre Oceano. ' 
1 primo album vuole rappre

sentare ' alcuni -. momenti di 
«blues» classico, eseguiti ' da 
piccoli complessi strumentali 
composti da un numero varia
bile fra i tre e i sette elementi. 
«Combo* appunto, dove figu
rano musicisti di tutto rispetto 
quali Victoria Spivey e Rosetta 

-Howard tra le interpreti fem
minili é Big Bill Broonzy. Wa-
shboard Sam e T-Bone Wal-
ker tra quelli maschili. «Big ci
ty blues» invece, come del re
sto, dice già il titolo, tratta del
la musica blues sviluppatasi 
nei grandi agglomerati urbani 
cóme Chicago, S t Louis e New 
York. Comprende brani di 
personaggi del calibro di Pee-
tie Wheatstraw, Leroy Carr e 
Sonny Boy Williamson di cui 
appare la splendida versione 
originale di «Good morning 
school girl* incisa nei 1937.1 
due dischi si swalgono di un 
pregevole libretto che contie
ne » testi dei blues, con le tra
duzioni, e una presentazione 
scritta dal curatore. 

La «SONET», distribuita 
dalla Ricordi, esce invece con 
sei album completamente de
dicati alla registrazione di 
concerti dal vivo. La serie si 
presenta infatti con il sugge
stivo titolo «Ltving Chicago 
blues» ed è curata da Jim i / 
NeaL U co-editore della cele-

Nuovi dischi 

Sulle orme 
delbuon 
blues 
perduto 
bre rivista «Living Blues Ma- ; 
gazine». "-•--•" - -• ; 
-v I nomi dei «bluesmen» pre^! 

senti in questi dischi non sono 
torse cùnosciutissimi al gran-
de,pubblico..ma si tratta di' 
personaggi,che continuano la 
tradizione senza aver, ancora 
avuto la possibilità di entrare : 
negli onori delle grandi cro
nache. Rappresentano comun-. 
que la realtà di Chicago, capi
tale del «blues», che ogni sera ; 
nei suoi locali propóne musica 
•blues» e «jazz» di ogni tendèn- . 
za. Tra i più significativi inter
preti di questa nuova serie di 
dischi ricordiamo il pianista ] 
Detriot Junior che è stato 
membro delle «band» di Ho-
wlin Wolf e di Eddie Shaw, 
Pinetop Perkins, pure lui pia
nista, originario del Mississip
pi. del gruppo di Muddy Wa
ter? nei primissimi Anni Set
tanta e il chitarrista Magic 
Slim, forse il più conosciuto. 
con il suo gruppo «The Tear-
drops». -"• •"•'*'•':-

' La «Carosello», infine, pro
pone «Blues and rock project*, 
una collana di dodici album 
che comprende oltre a molti : 

•bluesmen* famosi anche per
sonaggi del «rock'n'roli» Anni 
Cinquanta, alcuni addirittura 
legati al «rockabilly», come 
Roy Campi, a cui sono dedicati 
due dischi. Gene Vincent e il 
gruppo dei «Blue Cats». . . . 
. I migliori album dedicati al 
«blues» sono un doppio di John 
Lee Hooker, lanciato nel me
glio del suo «rhythm'n'blues*: 
una «session» tra l'armonicista 
Howlin, Wolf e Eric Clapton, 
Steve Winwood, BUI Wyman 
e Charlie Watts; una •perfor
mance» che vede protagonista 
un trio d'eccezione: Muddv 
Waters, Bo DkWley e Linfe 
Water e infine quel «Fathers 
and sons» che vede impegnato 
sempre il vecchio Muddy Wa
ters con Mike Bloomfield (che 
egli considerava il migliore e-
spoaente del «blues bianco») e 
Paul Butterfield, nell'esecu
zione di alcuni notissimi pezzi 
conte «Baby please don't go» e 
«Got my mojo working». 

'•'- Roborto Coooffi 
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Carlos Saura gira un nuovo film 

La Htpfaw* m va «in pensione^ 
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